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Nota consegnata all'Orni 
«Hanno lanciato 
sull'emirato un missile 
che ha causato danni» 

Una fregata 
iraniana 
controlla una 
nave americana 
(sullo sfondo) 
mentre supera lo 
stretto di 
Hormuz 
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Protesta del Kuwait contro l'Iran 
Mentre I Irak continua sii attacchi contro le petro­
liere iraniane (ieri ne sono stati compiuti altri due), 
11 Kuwait ha elevato una formale protesta all'Onu 
nel confronti dell Iran accusandolo di aver lancia­
to il missile abbattutosi l'altro ieri sulla costa dell'e­
mirato Contrariamente a quanto era stato detto 
originariamente, il missile ha provocato danni ma­
teriali, ma fortunatamente nessuna vittima 

m KUWAIT II governo del 
I emirato del Kuwait ha for 
malmente accusalo 1 Iran di 
avere lanciato un missile con 
tro || suo territorio «causando 
danni* £ ieri ha decretato I e 
spulsione di cinque diplomati 
ci Iraniani dando loro una set 
Umana di tempo per lasciare il 
paese La denuncia si riferisce 
ali episodio verificatosi nelle 
prime ore di venerdì mattina e 
riferito II giorno stesso dal! a 
genila kuwaitiana Kuna che 
aveva parlato di un missile 
«sconosciuto» abbattutosi sul 

la costa dell emirato Secon 
do (ontl del Golfo che non 
avevano voluto essere iden 
liticate si era trattato di un 
missile terra nave •Silkworm» 
(baco da seta) di fabbricalo 
ne cinese lanciato da una 
rampa installata sulla penisola 
di Fao in territorio irakeno 
occupato 

Ora il missile non è più 
«sconosciuto» il Kuwait lo at 
tnbuisce formalmente ali Iran 
ed ha elevato al segretario gè 
nerale dell Onu una protesta 
peri accaduto Secondo que 

sta protesta II missile non ha 
causato vittime ma ha provo 
calo danni materiali 

La nota indirizzata a Perez 
de Cuellar dal ministro degli 
Esteri sceicco Sabah al 
Ahmed informa che «alle 4 
antimeridiane di venerdì ora 
locale I Iran ha lanciato un 
missile contro edifici residen 
ziall e stabilimenti industriali 
nel Kuwait meridionale dove 
I esplosione ha causato dan 
ni» Ma II lancio del missile «e 
I assalto alla nave portacon 
talner Jebel Ah (lunedì 
scorso)» - prosegue la nota -
non sono le prime «aggresslo 
ni Iraniane» al Kuwait Lemi 
rato «ha lasciato correre In oc 
castone di alcune precedenti 
aggressioni evitando di notifi 
care la cosa alle Nazioni Uni 
te perché cosciente della de 
licatezza della situazione e 
per il suo desiderio di contn 
bulre a facilitare il compito 

del Consiglio di sicurezza e la 
missione dei segretano gene 
rale Perez de Cuellar» 

II Kuwait chiede pertanto 
allo stesso P^rez de Cuellar in 
occasione della sua prossima 
visita a Teheran di adoperarsi 
perche abb ano fine «le ag 
gressioni immane contro il 
territorio kuwaitiano» ed au 
spica «che 1 Iran risponda pò 
slavamente al desiderio inter 
nazionale (di pace nel! area) e 
accetti la risoluzione 598 del 
Consiglio di sicurezza* per la 
cessazione ael fuoco 

Del missile lanciato contro 
il Kuwait si v occupato anche 
a Tunisi il leader palestinese 
Arafat (che fa parte del «comi 
tato dei buoni uffici» della Le 
ga araba per la guerra de) Gol 
fo) che lo ha definito un «se 
gnale d allarme» e ha solleci 
tato una riunione «urgente» 
del vertice arabo Arafat ha 
anche rilanciato la sua propo 

sta di una «rorza di pace isla 
mica non allineata o interna 
zionale» che si frapponga fra i 
due belligeranti 

Secondo fonti diplomati 
che e petrolifere del Golfo ci 
tate dall agenzia Reuter sa 
rebbero tre e non uno i missili 
lanciati sul Kuwait negli ultimi 
quattro giorni uno sarebbe 
caduto mercoledì sul) isola di 
Faylaka il secondo è quello 
denunciato dalla nota kuwai 
tiana mentre un terzo sareb 
be esploso in mare alle 4 di 
ten mattina quando la Citta 
Kuwait si sarebbe sentita una 
forte deflagrazione 

L Irak intanto continua me 
iodicamente nei suoi attacchi 
alle petroliere iraniane len ne 
sono stati compiuti due n 
spettivamente alle 3 del matti 
no e alle 15 25 (ora locale) in 
entrambi i casi è stato centra 
to - secondo il comando di 
Baghdad - «un importante 

obiettivo manttimo in prossi 
mita delle coste iraniane» Si 
tratta del 14* e 15* attacco ira 
keno da sabato 29 agosto 

Ieri infine sono transitate 
per it Canale di Suez sette navi 
da guerra occidentali dirette 
al Golfo Persico Si tratta di 
quattro cacciamine britannici 
accompagnati dalla nave ri 

fornimenti «Regent» e dalla 
nave appoggio «Abdiel» e dal 
la fregata francese «Coman 
dant Ducutng armata con 
missili «Exocet Nel Golfo e 
net mare di Oman si trovano 
già quattro navi da guerra bri 
tanniche e oltre una decina di 
navi francesi guidate dalla 
portaerei «Clemenceau» 

Cauto ottimismo dopo l'annuncio della missione di de Cuellar 

Washington cerca l'occasione buona 
per richiamare la Us Navy 
Cauta atmosfera di ottimismo, per lo meno circa le 

Possibilità di una tregua limitata ai giorni In cui 
erez de Cuellar si recherà a Teheran e a Baghdad 

Mentre l'ambasciatore Usa all'Onu, Vernon Wal-
ters, dice che un cessate il luoco potrebbe essere 
la premessa per la sospensione delle operazioni di 
scorta da parte della Us Navy Intanto il quarto 
convoglio entra a tiro dei Silkworm 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEdMUNQ a i N Z K R a 

• • NEW YORK «Oli iraniani 
mi hanno detto che sono 
pronti a discutere 1 attuazio 
ne della risoluzione dell 0 
nu», dice un Perez de Cuel 
lar sorridente un pò più di 
steso di come lo si era visto 
nel giorni scorsi placcato 
dal giornalista mentre se ne 
sta andando a casa a fare le 
valigie Sari a Teheran ve 
nerdl II direttore generale 
del ministero degli Esteri Ira 
nlano Mohammed Jasfar 
Manallatl che guida una de 
legazione ali Onu si diehla 
ra «soddisfattissimo della 
decisione del Consiglio d! si 
curetza a sostégno del vlag 
glo del segretaria generale e 
dice che il suo paese farà di 
tutto per limitare la guerra 
net giorni in cui Pere? de 
Cuellar sarà nella regione 
«Eserciteremo il massimo 

autocontrollo possibile e ci 
asterremo da attacchi di 
grandi proporzioni» Fonti 
diplomatiche vicine allam 
basciata irachena a Washin 
gton fanno sapere che an 
che I Irak sia pure obtorto 
collo è disposto ad una tre 
gua «temporanea e limitata» 
«in termini di giorni» per di 
stendere I atmosfera in quel 
giorni E II capo della dele 
gazione Usa ali Onu lamba 
sciatore Vernon A Walters 
si dice «piuttosto ottlrnslta» 
ed espnme l auspicio che «si 
sia al primo passo per mette 
re fine a questa terribile 
guerra E aggiunge che un 
cessate il fuoco potrebbe 
consentire alla marma Usa la 
cessazione delle operazioni 
di scorta alle petroliere del 
Kuwait che ora battono ban 
diera americana 

Molta emozione qui ha su 
scitato una delle ultime noli 
zie sull escalation nel Golfo 
quella relativa ad uri missile 
anti nave Silkworm che sa 
rebbe stato sparato contro 
la costa del Kuwait dove so 
no attraccate in questo mo 
mento due delle petroliere 
con bandiera americana la 
«Surf City e la «Chesapeake 
City» e incrociano lo unità 
di scorta La cosa ha fatto 
venire I bnvldi perché si trat 
terebbe del pnmo Silkworm 
lanciato non per esercitazlo 
ne proprio mentre sta per 
passare davanti a Hormuz -
dove sono concentrate le 
rampe mobili di questo mis 
site antinave di fabbncazlo 
ne cinese - il quarto convo 
glio sotto scorta che nelle 
scorse ore ha dovuto com 
battere non solo contro le 
mine ma anche contro 
un altra maledizione di Al 
lah il maltempo e le tempe 
ste di sabbia 

Ma Teheran ha decisa 
mente smentito di aver lan 
ciato un Silkworm E dal 
Pentagono 1 unica cosa che 
al momento confermano è 
che è arrivato un missile 
probabilmente sparato dalle 
paludi dello Shatt El Arab 
occupate dagli iraniani su 

una spiaggia deserta a circa 
18 miglia di distanza dalla 
più vicina petroliera battente 
bandiera Usa Ma non ci so 
no indicazioni che si sia trat 
tato di un missile antinave 
Potrebbe trattarsi di un mis 
site terra terra del tipo di 
quelli che già in passato so 
no stati lanciati dalle truppe 
di Teheran contro obiettivi 
In Irak Di uno Scud amen 
cano che è assai più impre 
ciso dei Silkworm e diffidi 
mente riuscirebbe a colpire 
un obiettivo galleggiante di 
dimensioni ridotte quale una 
nave Oppure di uno Styx so 
vietico di quelli che pare 11 
ran abbia catturato agli ira 
cheni al momento della 
conquista delle paludi di 
Faw 

Mentre le dichiarazioni di 
Walters tradiscono I ansia 
con cui Washington cerca la 
prima occasione possibile 
per tirarsi fuori dalle sabbie 
mobili del Golfo paragona 
bile solo ali Insistenza con 
cui hanno tenuto e sembra 
no riusciti a trascinarvi den 
tro anche gli alleati europei 
il Pentagono comincia a bat 
tere cassa lamentando i co 
sti aggiuntivi che alla Manna 
derivano delle operazioni di 

scorta Hanno calcolato che 
da luglio ad ora tra mobili 
fazione straordinaria del ma 
ledale imprevisti meteora 
logici e indennità extra al 
personale imbarcato la cas 
sa gli sia costata già 70 mi 
lionl di dollari sottratti ad al 
tre attività e gliene costerà 
200 milioni da qui alla fine 
dell anno Si calcola che co 
sti I 2 milioni di dollan al 
giorno solo la squadra che 
accompagna la portaerei E 
colgono I occasione per sol 
lecitare al Congresso la «re 
situazione» dei 900 milioni di 
dollan di fondi che erano 
stati tagliati dai 25 6 miliardi 
di dollan di bilancio della 
Navy 

Al momento di navi nella 
regione ne hanno assegnate 
50 tra cui 28 unita da guer 
ra una dozzina di dragami 
ne tra grandi e piccoli quat 
tro navi trasporto e cinque 
vedette delle forze speciali 
Cui bisogna aggiungere una 
portaerei e una dozzina tra 
altre navi da guerra e unita 
di supporto francesi e dieci 
unita da guerra bntanmche 
Tanto che a questo punto 
osserva qualcuno il proble 
ma potrebbe divenire quello 
del come evitare ingorghi e 
tamponamenti 

Perez de Cuellar Infornui l giornalisti sulla sua missione ifi Iran 

Cosa chiede TOnu 
• • Il Consiglio di sicurezza 
dell Onu ha approvato ali una 
mrnità la risoluzione numero 
598 su) conflitto Iran Irak il 20 
luglio scorso Nella nsoluzio 
ne si «esige» dai due paesi bel 
ligeranti la cessazione imme 
diata delle ostilità sospenden 
do ogni azione militare di ter 
ra mare e ana La tregua ac 
compagnata dal ritiro di tutte 
le forze entro le frontiere in 
ternazionali riconosciute e in 
dicata come pnma misura in 
vista di una soluzione nego 
ziata del conflitto La nsolu 
zione minaccia sanzioni con 
tro quello dei due paesi in 
guerra che dovesse trasgredì 
re I imposizione del Consiglio 
di sicurezza Subito dopo I ap 
provazione della risoluzione 
il segretario generale dell Onu 
Perez de Cuellar aveva annun 
ciato la sua intenzione di pas 
sare alla fase opeiativa per 
assicurare il nspetto del ces 
sale il fuoco sempre che Iran 

e Irak avessero collaborato 
avrebbe più presto possibile 
Impegnato gli osservatori del 
I Onu II 22 luglio I Irak ha ac 
cettato la risoluzione dieen 
dosi disposto ad applicarla se 
I Iran avesse fatto altrettanto 
L Iran non ha finora ne accet 
tato ne respinto la risoluzione 
sostenendo che alcune parti 
di essa non sono accettabili 
su altre si può discutere Alla 
riunione del Consiglio di sicu 
rezza avevano partecipato tut 
ti t quindici paesi membri i 
cinque permanenti (Stati Uni 
ti Unione Sovietica Cina 
Francia e Gran Bretagna) più 
I Italia la Germania federale 
il Giappone il Venezuela I Ar 
gentina la Bulgaria il Ghana 
il Congo lo Zambia e gli Emi 
rati Arabi Uniti Erano presenti 
tutti i ministri degli Esten dei 
rispettivi paesi tranne il giap 
ponese Kuranan e il sovietico 
Scevardnadze che si sono fat 
ti rappresentare 

Su cinque missioni è forse la peggiore 
I precedenti dei «boat people» 
dei dragamine in Sinai 
dei «caschi blu» nel Libano 
del contingente a .Beirut 
e delle mine nel Mar Rosso 

GIANCARLO LANNUTTI 

Soldati Italiani In Ubano 

• • Quella della «task force» 
nel Golfo sarebbe (se non ver 
rà bocciata dal Parlamento) la 
quinta «spedizione» militare 
ali estero delle forze armate 
repubblicane (la quarta per la 
Marina e la quarta nel Medio 
Oriente) ma si presenta in 
termini quantitativi e qualitati 
vi ed anche in rischio del tut 
to diversa da quelle che I han 
no preceduta Parlando di 
«spedizione» abbiamo inteso 
ovviamente prescindere dalla 
tragica vicenda del novembre 
196laKlndu nel Congo (og 
gì Zaire) sconvolto dalla guer 
ra civile dove furono barbara 
mente massacrati 13 aviatori 
italiani assegnati ad un gruppo 

di trasporto aereo che era sta 
to messo temporaneamente a 
disposizione del «caschi blu» 
dell Onu su richiesta speci fi 
ca del segretario generale 
dell organizzazione interna 
zionale 

La prima delle cinque spe 
dizioni fu quella compiuta nel 
1979 nel Sud Est asiatico dagli 
incrociatori «Vittono Veneto» 
e «Andrea Dona» e dalla nave 
appoggio «Stromboli» per la 
raccolta dei «boat peoplt» i 
profughi che lasciavano il 
Vietnam a bordo di precane 
Imbarcazioni Fu anche quella 
una missione «in acque tonta 
ne» ma svolta per scopi ngo 
rasamente umanitari e al di 

fuori di qualsiasi azione o si 
tuazione di carattere bellico e 
quindi senza quei problemi di 
«copertura» che appaiono di 
difficile (se non impossibile) 
soluzione pei il contingente 
odierno 

Segui sette anni fa I invio 
nel Libano meridionale di una 
unita di elicottensti inquadra 
ta nel coni ngente dell Onu 
(Unifit) incaricato di fare da 
«cuscinetto» fra israeliani e pa 
lesi mesi I militari italiani in 
numero di 48 furono Inviati a 
sostituire un precedente con 
tingente formato da norvege 
si La missione - tuttora in 
corso - menta particolare se 
gnalazione perche è I unica (a 
partt. il citato episodio di Kin 
du) svolta adi ordini e sotto la 
bandiera azzurra delle Nazio 
ni Unite Non senza gravi ri 
schì (1 interi dotazione di eli 
cotten fu distrutta nel 1981 da 
un cannoneggiamento della 
milizia Ilio israeliana e i veli 
voli in volo sono stati fatti più 
volte segno a tln da ti rra) gli 
elicotteristi italiani hanno 
compiuto m gliaia di volt di n 
fornimento ni «caschi blu e di 
assistenza sanitaria ai militari 
e alle popolazioni civili gua 

dagnandosi in tutto il Libano 
(non solo del sud) stima e n 
conoscenza 

Neil aprile 1982 si mosse 
un altra unita della Manna il 
cosiddetto «decimo gruppo 
navale costiero» formato dai 
dragamine «Mogano» «Pai 
ma» e «Bambù» inquadrati 
nella Mfo del Sinai (Multina 
tional force and observers 
cioè Forza multinazionale e 
osservaton) prevista dagli ac 
cordi dì Camp David Una 
missione molto discutibile (e 
molto discussa) politicamente 
perché svolta del tutto al di 
fuori dell Onu (che rifiuto alla 
Mfo la sua copertura) e che 
associava il nostro paese alla 
strategia della «pax amenca 
na in Medio Oriente ma una 
missione d altro canto a bas 
sissimo nschlo trattandosi di 
pattugliare - in assenza di 
eventi bellici - le acque dello 
stretto di Tìran per verificarne 
la libera navigabilità 1 tre dra 
gamme sono ancora la a fare 
la spola (ra Tiran e Sharm el 
Sheik 

La spedizione più tonsi 
stente e più nota e stata quella 
della Forza multinazionale in 
Libano svolta anch essa al di 

fuori dell Onu ma in un qua 
dro (almeno iniziale) di con 
senso internazionale e in ter 
no Si e trattato qui di una 
operazione prevalentemente 
terrestre che ha impegnato 
per diciotto mesi (agosto 
1982 febbraio 1984) a rota 
zione quasi lOmila uomini e 
alla quale la Manna ha contri 
buto con le navi da sbarco 
«Grado e «Caorle» e una 
squadra navale «di copertura» 
davanti alle coste libanesi for 
mata prevalentemente di cac 
ciatorpediniere e fregate ma 
con I intervento nell ultima fa 
se anche dell incrociatore 
«Vittorio Veneto» Fu abban 
donata invece 1 ipotesi di una 
copertura aerea perche non 
fu poss b le ottenere una base 
di appoggio a Cipro (quello 
cioè che si pretenderebbe di 
ottenere oggi dai paesi del 
Gol(o') II contingente italiano 
subì un morto e un oiiantina 
di fenli e si salvo da guii pet» 
gion solo |*> r he riuscì ad at 
tenersi s unente il suoi 
compii um mitart (protesone 
dei campi palestinesi) senza 
farsi coinvolgere - come gli 

americani e i francesi che pa 
garono un altissimo prezzo -
nella guerra civile libanese 

Infine un altra missione del 
la Manna ancora una volta al 
di fuori dell Onu e su richiesta 
americana lo sminamento 
del Mar Rosso nel 1984 (an 
che qui guarda caso con il 
dito d accusa di Washington 
puntato contro I Iran) Vi par 
teciparono i cacciamine 
Frissino» «Castagno» e «Lo 

to e h nave appoggio «Ca 
vez?ale» Trovarono residuati 
e rottimi di ogni genere ma 
neanche 1 ombra di una mina 

Ora ci si dovrebbe imbarca 
re n u la nuova «spedizione 
che isòomma in st tutti i lati 
negativi di quelle precedenti 
non ha la copertura dell Onu 
e n acque lontinr mancherà 
di prolez one acrea (a meno 
che non si chieda quella della 
(I Mia Usi ma sarebbe una 
eh ira e grave scelta politica) 
comporta un tasso di rischio 
alt ss ino (perche msenta in 
un contesto di guerra gucrreg 
gnto) e agijincia ancora una 
volti 1 llilia alla politici ame 
rcana C e qualcuno cviden 
temerne cui 1 esperienza non 
insegna nulli 

Il voltafaccia 
di Roma sorprende 
PAja e Bruxelles 
I H BRUXELLES Fin dall ini 
zio di italiani belgi e olandesi 
si era parlato come dei possi 
bili protagonisti di un Inter 
vento europeo nelle acque 
del Golfo A parte la Francia e 
la Gran Bretagna che com e 
noto hanno già unità militan 
sul luogo i tre paesi sono gli 
unici neila Nato a possedere i 
mezzi adeguati e la possibilità 
giuridica (che manca per 
esempio ai tedeschi) di invia 
re navi militari in missione 
fuon della zona di competen 
za dell Alleanza 

Nessuno si aspettava però 
che le cose evolvesseio come 
sta accadendo in queste ore 
Fino a qualche giorno fa fonti 
diplomatiche italiane a Bru 
xelles davano per certo che 
1 onentamento dei governi 
olandese e belga escludesse 
che uno dei tre paesi assu 
messe decisioni «in proprio» 
Tanto che si era registrata 
qualche irritazione special 
mente ali Aja quando dopo 
la visita del viceministro degli 
Esten iraniano a Roma era 
parso di cogliere qualche eie 
mento di differenziazione nel 
la posizione italiana Lo sce 
nano di una possibile Iniziati 
va europea che veniva con 
templato nei Paesi Bassi e in 
Belgio era di un intervento a 
tre nell ambito dell Onu op­
pure nel quadro della Ueo 
(Unione europea occidenta 
le) 

II voltafaccia del governo 
italiano maturato improvvisa 
mente e in senso del lutto 
contrario alle direttive che dal 

Sul Golfo 

D'accordo 
Cina 
e Giordania 
• • PECHINO La cnsi del 
Golfo e il raccendersi del 
conflitto tra Iran e Irak sono 
stati al centro di un lungo col 
loquio tra I ministri degli Esten 
di Cina e Giordania len a Pe 
chino Taher Al Masn capo 
della diplomazia di Amman 
era giunto nella capitale cine 
se I altro giorno per una visita 
ufficiale 

L incontro con il suo omo 
nimo cinese Wu Xueqian si è 
concluso con la comune valu 
tazioneche le parti interessate 
alla cnsi nel Golfo ed al con 
finto tra Baghdad e Teheran 
debbano cooperare con il se 
gretano generale dell Orsa 
nirzazione delle nazioni unite 
Xavier Perez de Cuellar Ciò at 
fine di permettere la piena ap 
plicazione della risoluzione 
numero 598 votata dal Consi 
glio di Sicurezza dell Onu che 
mira al raggiungimento di un 
cessate il fuoco nella regione 

Taher Al Masn ha sostenuto 
che la risoluzione del Consi 
glio di sicurezza è equilibrata 
e consentirebbe di avviare un 
negoziato di pace tra i due 
Stati belligeranti 

Wu Xueqian ha nbadito dal 
canto suo quella che ha defl 
mto ta posizione di stretta 
neutralità e di attiva opera di 
nconciliazione condotta dalla 
Cina nei confronti di Iran ed 
Irak 

ministero degli Esteri erano 
arrivate finora alla nostra di­
plomazia ha perciò creato 
una certa sorpresa Mentre 
nella capitate olandese pas­
sata ta sorpresa si sono mani 
festati apprezzamenti positivi 
per lo sviluppo dell atteggia­
mento italiano in modo mol­
to più prudente si sono conte­
nuti i belgi 

Interpellato da una agenzia 
di stampa un portavoce del 
ministero degli Esteri olande 
se ha affermato che II suo go­
verno è «contento» della deci-
sione italiana pur tenendo a 
sottolineare che comunque 
I A)a attende I esito del dibat 
tito parlamentare e altre fonti 
hanno riaffermato che «In li 
nea di principio* il governo 
dei Paesi Bassi «è favorevole 
ali invio di dragamine nel Gol 
fo» 

Molto più sfumata la posi 
zione belga II ministro degli 
Esten Leo Tmdemans Interri 
stato dalla radio in Malaysia 
dove si trova in visita ha sot 
tolmeato che una «decisione 
politica» dovrebbe essere pre­
sa «se possibile net quadro 
dell Ueo» e che comunque il 
governo di Bruxelles non po­
trà discuterne prima della riu 
mone del Consiglio dei mini 
stridei 18settembre essendo 
fino a quella data assenti i tito­
lari dei dicasteri interessati Le 
evidenti esitazioni belghe po­
trebbero frenare gli entusia­
smi olandesi I dragamine dei 
due paesi infatti operano nel 
la Nato su basi logistiche Inte­
grate 

Clemenceau 

La portaerei 
francese 
resta in zona 
H PARIGI La portaerei «Cle­
menceau» la maggiore nave 
da guerra francese che mero 
eia nel mare di Oman, farà 
uno scalo tecnico di una deci 
na di giorni a Gibuti a partire 
dal 10 settembre prossimo Lo 
ha annunciato il ministero del­
la Difesa francese secondo ti 
quale la missione della nave 
(cioè sottolineare la presenza 
di Parigi nelle acque intema 
zionali vicine ali area di con­
flitto nel Golfo) resta Immuta 
ta In caso di necessità na fat 
to sapere ancora i) ministero 
della Difesa la Clemenceau 
potrà in qualunque momento 
riprendere il mare Lo scalo, 
cui potranno seguirne altri in 
diversi porti delta zona per 
metterà la venfica delle attrez 
zature di bordo nonché I Im­
barco di provviste alimentari 
•resche 

Secondo il quotidiano «Le 
Monde» la sosta della Cle 
menceau a Gibuti durerà più 
di dieci giorni quindici per la 
precisione La nave non potrà 
essere sostituita da altre nel 
1 Oceano Indiano dato che la 
Francia dispone solo di un al 
tra portaerei la «Foch» che 
attualmente è a Tolone per 
delle riparazioni e e) resterà 
fino al prossimo mese di giù 
gno La «Clemenceau» a sua 
volta ha bisogno di una revt 
sione dei sistemi di catapulta 
mento degli aerei 

In un ospedale di Dubai 

Il comandante Manfredino 
dovrà sottoporsi 
ad un intervento chirurgico 
tm N1COSIA Guido Manlre 
dino il comandante del 
mercantile italiano «Jolly Ru 
bino» che e stato attaccato 
due giorni fa nel Golfo è sta 
to ingessato oggi nell emira 
to di Dubai Egli aveva npor 
tato una frattura femorale 
cadendo malamente duran 
te I attacco alla sua nave 

Sbarcato I altro ieri a Du 
bai Manfredino e stato nco 
verato al «Rashid hospital» 
dove ieri una equipe di me 
dici tra cui uno svizzero ha 
provveduto ali ingessatura 
necessaria 

In una conversazione tele 
fonica con I Ansa il coman 
dante ha detto di avere «forti 
dolori» Manfredino comun 
que sarà sottoposto a Inter 
vento chirurgico a Dubai Lo 
ha dichiarato ieri a Genova 
la figlia del comandante 
Paola la quale ha affermato 

che parlando sia con 1 am 
basciatore italiano sia con il 
comandante Corvetto della 
società armatnee «Messina» 
e stato sconsigliato alla fa 
miglia di muovere il coman 
dante perche facendolo 
viaggiare si potrebbe anche 
correre il rischio di un erri 
bolla 

«Per il momento - ha det 
to la giovane - non ci è stalo 
ancora comunicato quando 
opereranno mio padre Ci 
hanno solo spiegato che 1 o 
perazione durerà una venti­
na di minuti e ci hanno assi 
curato che i medici sono ot­
timi e che parlano anche ita 
liano I ambasciata Inoltre 
ci ha assicurato che anche it 
loro medico di fiducia è al 

Rashid hospital ed hanno 
detto che mio padre sarà as 
sistito nel migliore dei mo 
di» 

• « u n l'Unità 

Domenica 
6 settembre 1987 


